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UNA VERGOGNA CHE DEVE ESSERE CANCELLATA DALLA NOSTRA CITTA' 

I "monumenti,, di Tiburtino 
\AI casa-molino • I « lotti » simili a bracci di un grande penitenziario - Incredibile pro
miscuità nelle abitazioni • A che cosa si riduce la condotta sanitaria - Mancanza dei 
servizi sociali - Due turni nella scuola « Fabio Filzi » per la scarsità dei locali 

A Tiburtino III abbiamo .«un
tilo dclliiirc « monumento > uno 
fontanella pubblica d i e non dà 
acqua dal 1943. S i a m o nel pie
no del la crisi idrica, in un ino-
mento in cui tutta la città, con 
continuità in alcune zone <> u 
periodi prolungati in altre, {.of
fre molto la .sete; e «e è vero 
che un monumento e la rappre
sentazione simbolica di qualche 
iosa , la fontana spenta di Ti
burtino IH può, a buon diritto, 
r.s*ri« elevata a simbolo ui ido 
non .solo della borgata .sulla 
Tiburtina, ma di tutta intiera 
la nostr i città 

Rispetto >ii qi lait icri romani 
Ui-i .sfiorati dalla civiltà, Tl-
lmit ino III può sicuramente ac
campare la trbte picrogativa 
non di un solo monumento , ma 
dì tante altre cose, d iremo co

ti ramina e un grande coro. Al
l'interno del le Unibile file di 
case che formuno i lotti del lo 
Istituto case popolari, allineati 
corno bracci di un g lande pe
nitenziario e divi-si l'uno dal
l'altro da strado a fondo na
turale, v ivono e si moltipllca
no le laminile operaie. 

Siamo entrati di sera sul l a i 
di, quando i bambini erano già 
coricati, ni una di (pie-te abita
zioni, formati da una stanza 
o tutt'al più da due ambienti. 
Sul letto matrimoniale di due 
sposi ancora molto giovani gia
cevano cinque o .•-el dei sette fi
glioli della famiglia numerosa: 
una parte con la te.^ta verso 
la spalliera principale del let
to. gli altri adagiati dal lato 
opposto. Alla sinistra di questo 
g lande giaciglio, una semplice 

sizinne persino amena rispetto 
alla piattezza uniforme del lo 
aggiorno ato. Resta però senza 
spiegazione la Mi una occupa 
/ i o n e dei locali da parte di un 
istituto di suore, che nel pie 
colo edificio poco distante dal 
padiglione del la Maternità ha 
installato un proprio labora
torio di muglici ìa. Privi legio 
inammissibile, non perchè, ben 
.s'intende, .si ti atta di un isti
tuto religioso, ma perchè la 
condoli.i sanitaria è un servi
zio inditìpcnsabilc, (he richie
de, insieme ad una organizza
zione ciuciente, impianti ade-

uati, mezzi di p icvenz lone o 
cura che non possono far 

cape) alla s ede attuale. 

Lo ciato della condotta sani 
t a n a dà un'idea del l ' insieme 
del servi7j sociali esistenti nel
la borgata Al l e io.se gì.» dette 

di 

si, monumental i . E' anche un 
monumento (s iamo ancora alle 
piccole cose) quel vespasiano 
che. costruito ormai da oltre 
un anno (e chi.-.sa dopo quali 
petizioni!) attende ancora l'ac
qua per essere definito un ser
vizio igienico civi le . E' anche 
un monumento .singolare quel
la piscina (a Tiburtino III, per 
t ccentrica contraddizione, esi
ste proprio ima piscina) d i e 
da tempo è .stata riattivata nei 

branda Milla quale dormono i | 
genitori e forse uno del figli. 
Il bambino più grande per dor
mire, si distende ai piceli del 
Ietto p iù grande, sopra un ta
volo appena ammorbidito da 
una coperta d i lana 

Lo spettacolo non è nuovo, 
ma proprio per questo vi ama
reggia di più. Quando in Consi
gli comunale .4 discute di ca.se, 
spesso con la freddezza e la 
noncuranza che in c iò .sanno 

I n o de i « monument i > di Tiburt ino III: una minuscola co
struzione. un tempo mol ino. oggi adibita ad «Itocelo P « 

c u r r i umani 

s-.ioi impianti, ma c h e non può 
«••ocre frequentata per ragioni 
ohe non sono chiare, tanto più 
che questo popoloso. va«to bor-
co periferico e privo complc-
* -.mente di uno .--tabilimcnto per 
bacn: pubblici 

Ma =1 --imbelo c h e più im-
pressiona. entrando a Tiburtino 
III. e senza alcun dubbio quel-
Io s i t i l o e decrepito parallele-
pipvùo che s'innalza «ulta d e -
.-"*ra Sembra una cabina elettri
ca. ma fu un tempo molino. 
quando forse Tiburtino III non 
e er.i ancora e al suo posto 
t - j ?olo campagna e si lenzio 
Og£i q u i i mol ino è una ca^a, 
l.i essa p iù trxfte. p i ù angoscio
sa d i una borgata c h e ha tro-
\ a : o fesche i l s imbolo del suo 
cramma più grande. 

S e v i recate a Tiburtino III. 
potrete far conoscenza .«villa 
porta approssimativa d i questa 
tc i taz ione d i fortuna o nei 
o r t « i di questo complesso di 
rr.atroni cadenti, d i tre bambi
ni piccolissimi, c h e vi rimar-
ranr.o nel la ret ina tanto .«ono 
belli 

Sono i tre bimbi di quella fa
miglia c h e abita ne l la parte in
feriore d e l tugurio quasi allu
cinante e non potre te 'are a 
rrer.o di chiedervi c o m e può la 
vita umana cosi stentata fiori
re ugualmente in u n seminter
rato buio, nero c o m e la pece, 
dove l'acqua genera il fango 
Eppure è cosi ; cos i in uno 
stambugio largo d u e metri e 
venti, a l to d u e e trenta» dove 
di co t te la madre, co l più pie-
colo de i figli stretto al seno. 
tex-c d i fendere l e .«uè creature 
'-.ai topi che vege tano nel la ca
sa, con la m a n o al lungata fuo-
•i «Jel le t to p e r costr ingere i l 
ratto » rientrare Della tana 

Nell'interno del la borgata il 

mettere alcuni cicchi morali 
del la maggioranza democrist ia
na. avvert i te il distacco, il ta
glio netto fra questa realtà e 
lo .-lancio, l'umanità, il corag
gio, l i comprensione neces-ari 
per entrare nel dramma e ope
rare di urgenza 

A convincervi the e così si 
agjrf-.ingjno l e altre co^e d i Ti
burtino III. borgata che pure 
ha forze salde per bus.«are ener
gicamente al portone del Cam
pidoglio 

Prendete il c*so della «o; 
dotta sanitaria. Una v c ' U , *u 
l'angolo dell'edificio d o v e la 
condotta ha la sua misera s e 
de, era affisso il cartel lo d?I 
« Pronto Soccorso ». Ora l'in
segna è stata tolta. 3d in n ò 
si vede a lmeno un segno di p u 
dore. E ir. effetti, come rode
va considerar?.! « pronto soc
corso » questa specie d: m o 
striciattolo del l 'a«est orato alla 
Igiene, che dispone di locali 
angusti e indecorosi, corredati 
di un Iettino per le v-site me
diche. di un Ietto per .1 medico 
d : t u r i » e di due armadioli 
appena? S e 1 e lenco de l l e cose 
può svisare le realtà del la con
dotta si può entrare megl io 
nella Questione sapendo che un 
solo infermiere deve tenersi a 
disposizione dei medic i di tur
no 24 e r e cu 24: di matt ina, 
di sera, il pomeriggio e la not
te . E questa, si consideri b e 
ne, che prende il nome da San
ta Maria del Soccorso, è la 
condotta r*on solo della bor
gata di Tiburtino HI . ma an
che del le zone di Tiburtino II. 
della Cacciarel ls , di Bocca di 
Leo-.e. d: Grotte di Gregna. 

S.tuazior.e paradossale, che 
diviene incomprensibile quan
do si saprà che : locali della 
condotta sanitaria furono co 
struiti intorno al IMO, in po

si può aggiungere che non esi
s te una farmacia notturna e 
che la più vicina, se occorresse 
all ' improvviso, si trova al piaz
zale del le Province; fii può ag
giungere che i giovani, sulla 
vita dei quali in particolare, 
alcuni scrittori hanno voluto 
in questi ultimi tempi male 
Ispirarsi, non hanno niente che 
li aiuti nella ricreazione e nel
lo svago , mentre da tempo essi 
hanno chiesto e chiedono la 
creazione di un campo spor-
tivo. E poi. la scuola; la scuola 
Fabio Filzi. e lementare e me
dia, frequentata dai' ragazzi in 
due turni perchè insufficiente. 
Ma neppure i due turni basta
no. visto che una parte dei 
bambini della borgata devo 
frequentare la scuola a naga-
mento gestita da un istituto 
religioso. 

Tante cose da fare, insomma. 
E purtroppo, tante cose da faro 
subito perchè si tratta di ser

vizi elementari la u n urgenza 
è incontestabile, anche se non 
riesce a scuotere il pioccderc 
calmo e confuso della Giunta 
di Hcbeccliini. Il quale merita 
veramente un al t io bel monu
mento. 

KKNATO VENDITTI 

Comizio di Salinari 
domani a Tivoli 

Diniien'CH alle oic ÌC.'IO 11 
compugiio prof. Onrio FAlInnrl. 
roiiMifllere provinciale e diret
tore del fifiUmniiule « Il Con-
temporaneo », paricià ni citta-
(lini di Tivoli in un cotnl/lo or-
Cttnl'/VMlo dulie loculi sezioni del 
l'alt ito al teatro « Itullt» » 

SOLIDARIETÀ ' POPOLARI: 

Per tiri baraccato! 
// .iif/iior Litciu Spinella clic 

ha perduto lutto nell'incen
dio tirila ma l'ararra alle J.'CII-
ilia di Monlr Maria fi». Ca-
''air Strozzi), li» il M/c n / m i m o 
OH0/7/10 di un s"('-or,to "Ual-
•11n.li. 

VI?*/ 

M FOTO 
«IH sfiorito 

?*< 

In questa terribile canicola 1 turisti, specie quell i ve
nuti dai parsi ilei nord, erre.ino come possono refrigerio. 
Iaconi- alcuni < he si fauno .innaffiare dalle fontane di 

Piazza San Pietro 

DAI GIUDICI DEL TRIBUNALE DI NOMA 

Nove missini condannati 
per il vile attentato a "Rinascita,, 
Una mite condanna che tuttavia conferma la responsabilità del MSI 

A l l e lb',50 d i ier i , d o p o una 
lunga r iun ione in camera di 
cons ig l io , in iz iataci a l l e ore 
12,30, la pr ima s e z i o n e de l 
T r i b u n a l e di K o m a h a e m e s 
so la s e n t e n z a per l 'a t tenta to 
c o n s u m a t o da i fasc is t i c o n t r o 
la .sede d e l l a l ibrer ia « Rina
scita ». N o v e i m p u t a t i — A l 
berto B n l d o n i , G i u l i o C a m -
d o n n a . M a r c o D i La l la , M a 
rio Gionfr ida , V i t tor io Mart i 
ne l l i . M i c h e l e Ortenz i , M a s 
s i m o A n d e r s o n . A l f r e d o D e 
F e l i c e e A l b e r t o R o s s i — s o n o 
stat i r i conosc iut i c o l p e v o l i di 

e f» m e s i ; ad 1 a n n o e 5 m e s i 
s o n o s ta t i c o n d a n n a t i a n c h e 
« h a l tr i 7. G l i i m p u t a t i H e l -
l i s s imo . S b a r d e l l a e Cia ldro-
ni (gli u l t i m i due la t i tant i ) 
sono s ta t i assol t i per insuf
ficienza d i prove . G i a n v e n u t i , 
il s e g r e t a r i o de l la s e / i o n e m i s 
s ina « C o l l e Oppio », ò s tato 
a s so l to per n o n a v e r c o m m e s 
so il f a t t o : agl i imputat i B e r 
toldi e D e Mar i s è s ta to con
cesso il p e r d o n o g iud iz ia l e . 

A tut t i g l i imputat i è stata 
conces sa la l ibertà p r o v v i s o 
ria, per cu i sono stat i scar 

d a n n e g g i a m e n t o , d i pubbl ica cerat i n e l l a aerata. 
i n t i m i d a z i o n e a m e z z o di 
e sp los iv i , d i m n n i f e s t a z l o n e 
fascista e d i p o r t o a b u s i v o d i 
b o m b e , m e n t r e s o n o s ta t i pro
sc io l t i d a l l e i m p u t a z i o n i di 
res i s tenza a l la forza pubbl i ca 
e di m a n i f e s t a z i o n e sediz iosa . 

G i u l i o C a r n d o n n a . m e m b r o 
de l la d i r e z i o n e n a z i o n a l e de l 
MSI e s e g r e t a r i o d e l m o v i 
m e n t o n a z i o n a l e g i o v a n i l e de l 
M S I . è s ta to c o n d a n n a t o ad 
1 a n n o e 9 m e s i ; Mar io G i o n 
frida. d e t t o a il g a t t o », il g io 
v a n e teppis ta c h e l a n c i ò u n a 
d e l l e b o m b e r e s t a n d o e g l i 
s t e s so f er i to da l l ' e sp los ione , è 
s ta to c o n d a n n a t o ad 1 a n n o 

Con il pretesto del malocchio 
la derubano di tutti i gioielli 

La singolare avventura di una donna che ha 
incontrato una zìngara sul treno di Ostia 

La signora Ida M a n a s di 
47 anni, abitante in viale delle 
Milizie 76. e l egantemente ve
stita e tutta ingioiel lata, ieri 
se ne era andata al mare con 
una sua pupetta di pochi mesi 
e dopo aver trascorro la mat
tinata sulla spiaggia a mezzo
giorno riprendeva il treno alla 
Stazione Lido per far ritorno 
a Roma. Accanto a lei si è se
duta una giovane, dagli occhi 
nerissimi e lucenti , la quale , 
dopo aver guardato con insi
stenza la puprtta, se ne è usci
ta preoccupata con la frase : 
« Che cosa ha la sua bambi
na? Il pallore del suo volto 
indica che d o v r à accaderle 
qualcosa di assai grave ». 

Alla «ignora Marra* si è rag
gelato il sangue a queste pa
role e quando la sua agitazio
ne è giunta al colmo, la gio
vane quanto improvvisata fat
tucchiera le ha d e t t o : « Qual
cuno deve aver le fatto il ma
locchio. Io però potrei salvarla. 
Per prima cosa, sogg iungeva la 
g iovane , per levare il maloc

chio. eara signora, ella d e v e 
togliersi di dosso i gioiel l i e 
consegnarli a me, altr imenti 
l'oro respinge i benefici in
flussi dell 'esorcismo. Io poi le 
restituirò tutto >. 

Allora la signora Marra*, bel
lamente . ha consegnato ne l l e 
mani della g iovane una gros
sa collana d'oro, un pesante 
bracciale, gli orecchini, l'oro
logio d'oro, un anel lo tempe
stato di brillanti (complessi
vamente un valore di 200.000 
l ire) . Intanto la zingara ( sep
pure ta le era ) pronunciava in
comprensibi l i parole e « segna
va » la pupetta. « Tut to è a po
sto -— ha infine dichiarato la 
sconosciuta, mentri.- il treno im
boccava la stazione di S. Pao
lo — la sua piccola è salva». 

E detto questo s'eclissiva tra 
la folla. So l tanto allora la si
gnora Marras apriva gli occhi 
e si a v v e d e v a di quanto can
dore fosse stata capace e in 
preda alla disperazione accor
reva al vicino Commissariato 
La polizia indaga. 

A l la le t tura d e l l a s en tenza 
i teppist i fascist i n o n h a n n o 
vo luto r i n u n c i a r e ad un'ul t i 
ma pag l iaccesca man i f e s taz io 
ne , l a n c i a n d o gr ida ant ico
munis te . 

Il pr imo r i l i evo , cui la 
sentenza e v i d e n t e m e n t e co 
str inge . e la m i t e z z a d e l l e c o n 
d a n n e orogate , e sopratut to 
l ' inadeguatezza d i e s s e a l la 
gravi tà del fatto . S i trat tò di 
un fatto — è b e n e n o n di
ment i car lo — c h e c o m m o s s e 
e a l l armò tutta l 'opinione 
pubbl ica i ta l iana , la q u a l e 
mentre , da u n a p. irte . m a n i 
festò la propria so l idar ie tà 
verso co loro c h e e r a n o stat i 
ogge t to de l l ' a t t en ta to , ch i e se 
f e r m a m e n t e eh ; si c o n d a n 
nassero e p i s o d i c o m e q u e l l o 
accaduto il 9 m a r z o in v ia 
B o t t e g h e O s c u r e , p o i c h é ess i 
n o n p o t e v a n o e s s e r e to l lerat i 
da qua l s ias i c i t t a d i n o d e m o 
crat ico e a m a n t e d e l l a l i b e r t à ; 
tanto p iù c h e g l i s t e s s i fasc i 
sti r i v e n d i c a v a n o a p e r t a m e n 
te que l l ' ep i sod io c o m e il pri
m o e s e m p i o di t u t t a u n a ser i e 
di att i terror is t ic i e di pro
vocaz ion i d a a t t u a r e so t to g'.i 
occhi e magar i c o n il c o n s e n 
so d e l l e autor i tà g o v e r n a t i v e 
« p e r c o m b a t t e r e il c o m u n i 
s m o ». Log ico , q u i n d i , c h e ci 
si a spe t tas se , d a p a r t e de l la 
o p i n i o n e p u b b l i c a , u n a f e r m a 
ed e s e m p l a r e c o n d a n n a . 

E* v e n u t a e s s a ? S o l o in 
parte . I n q u e s t o p r o c e s s o , i 
cui att i a v r e b b e r o p o t u t o for
n ire al g o v e r n o suf f ic ient i do
c u m e n t a z i o n i p e r s c i o g l i e r e il 
MSI . l a c o l p e v o l e z z a d e g l i i m 
putati e la g r a v i t à d e i fat t i da 
loro c o n s u m a t i e r a s ta ta p ie 
n a m e n t e c o n f e r m a t a . L e s tes 
s e r ichies te d e l P .M. . c h e p e r 
gli imputat i d i c u i a v e v a af
fermato la c o l p e v o l e z z a ave 
va ch ie s to p e n e s u p e r i o r i ai 
3 ann i , e r a n o a p p a r s e , in 
questa s i t u a z i ó n e , tut t 'a l tro 
che s e v e r e , n T r i b u n a l e Te 
ha d i m e z z a t e , s o p r a t t u t t o in 
c o n ^ g u o n z a d e l prosc iog l i 
mento da ! reato d i res istenz. i 
a l la __ forza p u b b l i c a . L a l i 
bertà p r o v v i s o r i a — conce?-n 
a tutt i — è u n p r o w e d i m i - i -
to per il q u a l e l e n u o v e nor
m e de l C o d i c e d i P r o c e d u r a 

• P e n a l e . l a s c i a n o faco l tà al 

T r i b u n a l e : os.<n >i è agg iunta 
corno u l t er iore ge-.to d i in
d u l g e n z a , di cu i , forse , s i sa
r e b b e p o t u t o fare a m e n o . 

La par te p o s i t i v a de l la sen
tenza . res ta n e l fa t to c h e lo 
i m p u t a t o c o l p i t o d a l l a pena 
p i ù g r a v e v il s e g r e t a r i o na
z i o n a l e de l la g i o v e n t ù miss i 
na o m e m b r o de l la d i rez ione 
de l part i to , c i o è G i u l i o Ca-
radonna . C o n d a n n a n d o alla 
pena più g r a v e Carndonna . si 
r i conosce la parte d i r igente 
che i m a s s i m i o r g a n i de l MSI 
e b b e r o n e l l a organ izzaz ione 
d e l l ' a t t e n t a t o . S i sa c h e il 
procosso a v e v a g ià fornit i am
pie p r o v e in q u e s t o s e n s o : la 
s e n t e n z a , c o m u n q u e , n e riba 
d i sco l ' ev idenza e si può ben 
diro , q u i n d i , c h e la c o n d a n n a 
ai C a r a d o n n a s ia p u r e ne l la 
inadeguatezza d e l l a pena 
c o m m i n a t a , è a n c h e l a c o n 
d a n n a ai m a n d a n t i de l l 'a t ten
tato . c ioè ai m a s s i m i d ir igent i 
de l M.S.I . , d i u n m o v i m e n t o 
di cui i c i t tad in i c h i e d o n o da 
t e m p o Io s c i o g l i m e n t o . 

P r i m a c h e la Corte e n t r a s s e 
in C a m e r a di C o n s i g l i o il 
P.M.. do t tor Cocucc t . a v e v a 
c h i e s t o la paro la al P r e s i d e n 
te per u n a b r e v e r e p l i c a , ne l 
corso de l la q u a l e a v e v a so
pratut to c o n t r o b a t t u t o i pre 
tesi «i m o t i v i idea l i » che 
a v r e b b e r o a n i m a t o i teppist i . 
« N o n s i p o s s o n o giust i f icare 
d e i reat i a f f e r m a n d o c h e ess i 
s o n o s tat i c o m m e s s i contro 
que l la p a r t e d i c i t tadin i che 
s e c o n d o g l i i m p u t a t i , rappre
s e n t a n o * l 'ant i - I ta l ia ». N o i 
a f f e r m i a m o c h e n o n es i s tono 
l 'Italia e l 'ant i - I ta l ia: e s i s te 
s o l o l 'Ital ia e tut t i i c i t tadini 
s o n o u g u a l i d i f r o n t e al la leg
g e ». Il d o t t C o c u c c l a v e v a 
q u i n d i , r i c o r d a t o ' l e prove 
r a g g i u n t e s u l l a co lppvolezza 
deg l i i m p u t a t i e a v e v a nuo
v a m e n t e s o t t o l i n e a t o ]3 gra 
v i ta de l l ' a t t en ta to . P e r la di
fesa a v e v a n o p o i p a r l a t o gl i 
a v v . S e h i r ò e Mar ian i . Il pri
m o s i è fa t to n o t a r e p e r aver 
c i ta to a s p r o p o s i t o il r o m p a 
g n o M o r a n i n o . c o n t r o il qua le 
ha r ipe tu to l e n o t e e o r m 
logore c a l u n n i e di i sp iraz ione 
r e p u b b l i c h i n a . Q u i n d i il Tri
b u n a l e si è r i u n i t o in Camera 
di C o n s i g l i o . 

Acqua dei Cesari e di Rebecchini 
In una sua recente confe

renza stampa sulla situazione 
idrica di Roma, l'ing. Giudo 
Corbellini^ presidente del-
IMCEA. aifermara che i ro
mani disponpono di meno ac
qua oggi che ai tempi dei Ce
sari. L'affermazione ci colpi 
e la riportammo con r i l i ero . 
il g iorno dopo, nel riferire la 
conferenza stampa. Anche il 
• T e m p o • riportò, tneidental-
m*ntr, la frase. Ed ecco che, 
ieri, in una lettera indirizzata 
a questo quotidiano, l'inge
gner Corbellini torna sull'ar
gomenti 

Dice l'inp. Corbell ini che, 
nel 1917. egli ed altri compi
rono un'indagine, dalla quale 
risultò che, al tempo dei Ce
sari, gli acquedotti romani 
avevano una portata di 13 505 
litri al secondo. • Poiché oggi 
— afferma nella sua lettera lo 
ino. Corbel l ini — oli acque

dotti romeni hanno una por
tata complessiva (rilevata nel 
periodo di magra di questo 
mese di Inol io ; di SSOÒ litri 
al secondo, la mia affermazio
ne viene ad essere del tutto 
documentata *. 

fi tono del la lettera del
l'ino. Corbell ini è tale da far 
presumere che le sue affer
mazioni abbiano «««citato «ita 
certa < maretta » in Campido
glio. Son c'è da stupirsene 
naturalmente; che i romani 
debbano constatare come i 
servizi pubblici dell 'antica Ro
ma funzionassero meglio di 
qucl'i delia Roma moderna 
non è certo vantaggioso per 
Rebecchini. In verità, nessu
no si era mai sognato di cre
dere che Rebecchini potesse 
eguagliare, in u n modo qual
siasi. Augusto o Tiberio; ma 
forse, qualcuno si i l luderà an
cora che il cammino mi l lena

rio della c i n l f d a r e s s e porta
to a Roma qualche vantaggio. 
Ebbere. disilludetevi, o inge
nui: l'ir.cijabile nostro sinda
co r r.Ufc.To a reuirch^Ziire 
quefo CTrn-ni'Tio della Cirilla. 
è r.iioriTo z jar f.iTe a Roma 
il cammino dei gamberi, si 
che oggi, m un serr i r io pub
blico fondamentale come quel
lo idrico, la Capita le della 
moderna Repubblica italiana 
è più arretrata della Roma 
antica. Allora aerano meno 
abitanti eppure arrivarono m 
più cinquemila litri d'acqua 
al secondo! 

Dobbiamo desiderare che 
tornino i r,-mpi dei Cesari'' 
fio: basterà far sì che fini
scano i lampi di Rebecchini. 
Ciò che, eoi prossimo anno, i 
romani avranno agio di fare 
andando r.Ue urne. A n c h e in 
memoria di Augusto e di Ti
berio. 

Un bimbo di 1 anno 
investito da un autobus 

Un autobus de l la - Freccia 
del L a z i o - in servizio per la 
Stefcr sulla l inea Piazza dei 
MjrtiStaziono Termini ha in
vestito ieri verso le ore 19,45 
un bimbo d i un anno. 

I / inc idente è avvenuto in 
piazza Camerino. Una donna. 
tale A n n a Gigl iucci , zia de l 
bimbo invest i to stava attraver
sando la piazza spingendo la 
carrozzella n e l l a quale fl pic
colo Fabio Lazzaroni abitante 
in v ia Grosseto 14. In quel mo
mento è «opraggfunto l'autobus 
guidato d a Antonio Scarfagna 
abitante in v i a Luigi Gaetano 
Marino 6. Malgrado la decita 
frenata, l 'automezzo ha colpi
to con il paraurti anteriore la 
carrozzella, scagliando il 
co!o a Terra. 

Fabio Lazzaroni, è fti'.o tra
sportato all'ospedale» di S Gio
vanni e n c o v e r a ' o in osserva
zione 

IN MERITO ALL' AGITAZIONE DEI TRANVIERI 

Replica della C.d.L. e deirU.I.L 
alle affermazioni deU'A.T.A.C. 

Le rivendicazioni della categoria e i travisamenti della direzione dell'azienda 
A chi deve enere addebitata la responsabilità per la situazione esistente 

!.«. segretei la del sindacati 
degli autoferrotrainvieri della 
CGIL e Uellu UH. comunicano. 

.. La direzione del l 'ATAC, 
nel vano tentativo di giusti
ficare 11 suo atteggiamento ca
parbio nel confronti delle ri
vendicazioni de i lavoratori, ha 
trasmesso un comunicato alla 
stampa cittadina con cui cer
ca d i travisare la rcaMa de l fa-t 
ti e 1 motivi che hanno costret
to lu categoria a scendere in 
agitazione. Ciò, evidentemente 
con l'intento di orientare la 
opinione pubblica conti o i la
voratori. 

* La direzione dell 'ATAC, 
per esempio, — al line di me
glio confondere le Idee — an
ziché specificare la natura del
le richieste avanzate dai la
voratori, gran parte delle qua
li sono vecchie e (pianto mai 
giuste, f.i ballare ima ì idda di 
miliardi Infatti, cita i deficit 
ìziendali e i migl ioiamenti 

concessi ni lavoratori negli an
ni 1953 e 1954. L'azienda, però. 
non fplega che i presunti mi
glioramenti del 1953 .si rifeii-
:-com>, in maniera pai ({colare, 
alla « u n a (antimi. , che ven
n e concessa al personale per 
comiHjnsarlo, soltanto in parte, 
d e l super lavoro cui veniva 
sottoposto. 

•« In proposito si fa predente 
che l'azienda &i era impegnata 
a discutere nuovamente la que
st ione qualora tale situazione 
non fos.se venuta a modificar
si. E questa .situazione non si 
e affatto modificata, ma si è 
peggiorata in quimto il lavo
ro, straordinario effettuato nel 
1954 ha raggiunto i 5 milioni 
di ore e la media mensi le del 
torrente anno accenna ancora 
a .salire. 

. .Spieghi l 'ATAC, pertanto. 
quanto risparmia ogni anno 
grazie al super-sfruttamento 
cui sottopone i propri dij>en-
oenti (l'ora d i lavoro .straordi
nario costa meno di quella or
dinaria) i quali ne pagano le 
tristi conseguenze con circa 600 
inalati ed infortunati ogni gior
no (altro che concessioni al 
personale) . 

- L'azienda perchè mente, .sa
pendo di mentire, asserendo 
c h e sarebbero state avanzate 
de l le richieste d i carattere eco
nomico analoghe a quelle po
ste in campo nazionale? 

« P e r c h è l 'ATAC, d'altra 
parte, non spiega l e ragioni 
per cui non è stato predisposto 
il piano di riordinamento azien
dale che doveva essere presen
tato al Consiglio comunale al
la fine del 1954. nel cui quadro 
poteva essere risolto anche il 
problema dei turni di servizio. 

.«In merito all'altra questio
ne, relativa al l ' incentivo l'A
zienda anziché continuare a 
far ballare la solita e fantasti
ca ridda di miliardi di deficit. 
d i cui non sono responsabili i 
lavoratori spieghi i mtolvi del
la vertenza. Dica, per esem
pio, alla opinione pubblica, che 

esiste un accordo t l imalo in 
Campidoglio nel gennaio del 
1950 che, seppuic involontaria
mente, e .Mato applicato male 
per cui i lavoratoti ne .sono 
.stati danneggiati e giu.s'tamente 
ne tr igono la più appropiiata 
applic'uiouu «'d i telativi ar
retrati. 

.«La pretesi dell 'ATAC. quin
di, di volete addebitate alle 
organizzazioni dei lavoratori 
la responsabilità dell'agitazio
ne e quanto mal assurda Ciò 
e dimostrato dallo 9 i milioni 
tenute con l'Azienda, dagli 
."forzi fatti pei i aggiungere un 
accordo di compi cime ~'>, a dif-
feren/'i dell ' i i rigidimento azien
dale e dal "prendere n lascia
re" del presidente Salo- e dal 
fatto che la prmvi manifesta
zione di protesta a nenia non è 
t-a'a l ibata •• 

Una vibrata protesta 
dei partigiani della pace 
Il comitato romano da) partì-

ginn| dalla paca ha emanato la
ri «ara un comunicato nel quote 

si da notizia di una riunione 
di tutti i responsubili dei co
mitati di quartiere, avvenuta 
l'altro giorno nella seda di via 
Torre Argentina. Nel corso del
la riunione è stato sottolineato 
il contributo dato dal partigia
ni della poco romani al movi»-
mento di opinione pubblloa ohe 
ha portato all'incontro di Gine
vra. Dopo aver espresso la sod
disfazione dei partigiani dolU 
puce per I positivi risultati del
l'incontro, ohe aprono al mon
do nuove prospettive di disten
sione e di collaborazione Ira i 
popoli, Il comunicato prosegue 
rilevando come in questo qua
dro negativamente si inserisca 
la notizia del trasferimento sul 
territorio italiano dello truppa 
americano di staniti in Austria. 
Il comunicato concludo invitan
do i partigiani della pace e i 
oittadini romani a elevare la 
loro protosta porche tale deci
sione, che comprometterebbe 
ancora di più l'indipendenza e 
la liberta dol nostro Paese, ol
tre a rappresentare una minac
cia per la distensione interna
zionale, non vonea messa in 
atto. 

SCANDALOSA DECISIONE DELLA GIUNTA 

Da lunedì il latte 
costa 90 lire il litro ! 

Scavalcato il Consiglio comunale - Il ver
gognoso traffico del Consorzio produttori 

Con una impmvvisn decis io
ne la Giunta comunale ha ap
provato l'aumento del prezzo 
del latte a 90 I n e il l i t i o ; l'au
mento and là in «-igoie uà lu
nedi. La decis ione appai e scan
dalosa. non solo per il suo con
tenuto. ma ani lie pei t h è la 
Giunta si è sei vita evidente
mente dei potei i d'onici genzn, 
che il legolamento le concede 
solo in rasi eccezionali , per 
scavalcare il Consiglio comu
nale. Ciò. fi a l'altro, costitui
sce un pericolosiss imo prece
dente: la Giunta ha voluta
mente atteso che il Consiglio 
comunale andasse m ferie per 
approvare un ptovved imcnto 
cosi impoi tante che ce i to a-
vrebbe suscitato una fotte bnt. 
tiig!i« in Campidoglio L esi
stenza di questa proposta del 
la Giunta e i a . infatti, nota dal 
24 giugno e il nostro giornale 
ne aveva qià denunciato il 
grave contenuto. O L I la Giun
ta ha imposto il suo volere 
alla cittadinanz.a evitando che 
su di CJSO vi fosse 1.» sia pur 
minima discussione. 

Naturalmente, la Giunta t e n . 
ta di giustificarsi adducendo 

CONTINUA IL PRESIDIO DELLA FABBRICA 

si recherà oggi in Prelettura 
Il patirono non ha investito neanche ima 
lira negli impianti oramai vecchissimi 

F scomparso un ragazzo 
Non s i ti*nr.o più notizie de. 

racazro Giuseppe Samclno. di 
13 «ani . abitante In vie Augu
sto Rib-j*i IO. Il Saracino, che 
manca da casa da lunedi mat
tina. è alto 1 60. ha occhi e ce-
pela neri, cost i tuzione robusta. 
indorsa una mag-Ilettina blu 
con > maniche rtmìxxrcate e 
calzoni a'.ta zuava. Inoltre 5a aua 
cintura reca Incastonate «et t i 
« t e l e t t e mil i tari Chiunque r.e 
avesse notizia e pregalo <M « T -
verrirnr *a ?amlg'..a. 

Con immutato slancio gli ope
rai della Bonait i hanno conti
nuato nella giornata di ieri la 
permanenza nell'azienda, mi
nacciata, com'è nolo, di liqui
dazione. 

Nel la giornata di oggi una 
delegazione d i operai uscirà 
dal la fabbrica ed accompagnata 
dal Segretario della FlOM pro
v inc ia le si recherà dal Prefc M o 
per sol lecitarne l ' intervento nei 
confronti del la Direzione della 
azienda e del l 'Unione degli In
dustrial i affinchè la fabbrica 
non Ma chiusa e venga conser
vata all'industria romana. 

Altr i particolari, intanto, ab
biamo appreso dalla v iva voce 
degli operai sul la politica d> 
rapina che i dirigenti della 
Bonaiti hanno rondotto finora 
s..i nei confronti dec.li operai 
che dell 'economia romana. 

In o l tre 30 ar.ni di attività 
neppure un centes imo degli al 
ti profitti conseguit i è stato 
invest i to per rinnovare gli im
pianti sicché i macchinari f o 
no dèi veri pezzi primordiali 
c h e solo l'alta capacità tccn.ra 
degl i operai h a saputo mante
n e r e ad un alto grado produt
t ivo. E c:ò con grave danno 
per la loro incolumità fìsica, 
dato che ì macchinari manca
no di ogni schermo protettivo 
pensino degli ingranaggi o c.n-

I ghìe di trasmissione, r ecente 
mente , a causa di c.ò. un ope
raio ha riportato una T 3 v c le
s ione ad una mano. 

D'altra parte a dimostrare Ir. 
spirito che anima i diriger.;.. 
del la Bonaiti .sta la specula 
zione in atto che essi stanno 
facendo «ulle aree o v e sorge 
lo stabil imento. Si calcola che 
si tratti di ben 50 000 tnq. di 
terreno che. venduti al prezzo 
di I:re 35-W mi la al mq.. rap
presentano una somma di cen
tinaia di mil ioni , per intascare 
la quale il «ig. Bonaiti non <i 
perita di gettare sul lastrico 
ben 34 padri di famiglia dal 
lavoro dei quali ha ricavato 
la sua fortuna. 

Intanto un atteggiamento v e 
ramente peregrino è stato te 
nuto da un dir igente oual incato 
dell 'Unione Industriali del La-
•io. il cui T*residente non la

scia correre occasione ; er d i 
chiarare la necessità di svi lup
pare l'industria romana. 

Alla giusta osservazione de 
Segretario della KIOM provin
ciale, il quale faceva nresente 
che s e si vuole veramente IJ 
industrializzazione di itoma oc
corre cominciare col difendere 
seriamente l'industria esisten
te. il funzionano ha risposto 
giustificando la posizione del 
fiigr.or Bonaiti. 

Oggi elle 17 i funerali 
del pedre di Di Cesare 

I i.-.rcrtt".i del podre del no
stro caro compagno di lavoro 
Di Celare «vronno 1UO<JO oeffi 
al.e ore 17 partendo d<ti. osac
ela, e di S. ("ami..o 

la necessità di - risanare il bi
lancio della Centi ale >. Già al
ti:» volta d icemmo che l'argo
mento non legge al latto: l'at
tuale eie-avanzo del la Centra
le è, infatti, determinato dal 
prezzo di s t iozz inaggm ( h e il 
Consorzio dei produttoi i del 
latte — formato da alcuni fi a 
i più bei nomi del patriziati» 
i ornano e della speculaz ione 
sul le aree — impone alla Cen
ti ale Messa. Ba^ta pensare che 
il Consoizio vende il latte a l 
la Centrale a l u e 63 il l i tro. 
avendolo a sua volta acquista
to dai piccol i e voi i produt
tori a 35 o a 45 lire il l itro, 
con un profitto, quindi, di ( i i -
ca venti lire il l itro! D'alti a 
parte anche la società p i i v a -
ta che provvede alla d is tr ibu
zione del latte guadagna m i 
lioni ;i spese de l la Centrale. 
Che v a l e quindi parlare di 
« l i sanare il b i lanc io» quando 
M lascia che u n pugno di spe
culatori lo metta in crisi? 

Qualche mese fa fu nomina
ta una commiss ione di asses 
sori per esaminare le voci del 
prezzo del latte: di questa 
commiss ione non si è più a v u 
tili notizia e oggi v i e n e la de
cisione del l 'aumento. Forse 
non si è ritenuto opportuno 
che le voci del prezzo del lat
te venissero esaminate troppo 
a fondo, per non correre il r i 
schio di scoprire il vergognoso 
traffico del Consorzio? 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Ajit-prop Ai!> *L.tn', i*\:x «••* » 

•VU'AJTO Inerii a".I<> «,r* 10 p-».*o U «••-
! ' • -« CiXp.i^;; (r.a J,.j Ci.uhb.r-.Aw,. 

Stqrtttn A m ntalrri» d-'II» Srgrp*»r i 
Ai!.* •••gs.'nli *c*r:n bufili alV o-c '•» 
a l>l*rxi>^o T«TO'--3!ìira, «V-CUT..'-

!>*. T.bor.-i». 0a.»:-txir.nX Girl»a*«-ri 
QjjJnw». Trullo. tVa> M:lr.t. Pnru Mi !-
«fn^. CwtorrlV. P.esaUU. Ac'.i. Tfraix 
ly.Txrpi, IV> \n-«^^ Aa.-tLa. 

Senili» ('«rliat: «lWi->: a!V 9 i'y -t-
J-r.Vrl» «VI CT»"TV» Jrtr .3r\ ! i . 

Le strini pnrrrdaao a tir lutare ss 
cea;i;aa a«l pontrijou per ritirirt il 
allenale per la lottsjcriii::* iti! Ositi 

ASmX — .^I-nr*» «i. M J - ^ O : (ti) 1 ». 
»-*«* o"» I'. o»T'a *»V e»! TM. i w t V - . 
•ì-j'.i v-.i:. Iivrrerri i\ «<yj-<-jn-> c-'~ 
Ix r«M*nif«n». 

LEGGERI-ELEGANTI 
solo dal SARTO DI MODA. 
troverete vest it i , casacche e 
pantaloni in popel in , alpagas e 
freschi. 

NJJ. - Per t rostri acquUM t i 
conjrfpnaTTto a SARTO DÌ MODA 
in Via Nomentana, 31-33. ricino 
Porta Pia. 
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